
Azienda Speciale Servizi alla Persona    

AARREEAA  PPSSIICCOOLLOOGGII  
 

SERVIZIO PSICOLOGICO TUTELA MINORI e AFFIDI FAMILIARI 
DISTRETTUALE 

 
Cosa offre il servizio 

 
SERVIZIO PSICOLOGICO TUTELA MINORI 

Il servizio ha l’obiettivo di garantire in sinergia con l’assistente sociale del Comune la gestione dei 
casi al fine di adempiere adeguatamente a tutte le richieste effettuate dall’autorità giudiziaria e dai 
servizi specialistici competenti. 
I destinatari dell’intervento sono nuclei con minori, segnalati al servizio sociale del comune di 
Abbiategrasso, che presentano situazioni di disagio familiare, sociale, problematiche personali e 
relazionali rischio di devianza ed emarginazione. 
Per un’idonea gestione delle situazioni è infatti indispensabile la collaborazione di uno psicologo 
che, nell’ambito delle indagini psico-sociali richieste dall’autorità giudiziaria, osservi e valuti gli 
aspetti di personalità e le dinamiche relazionali dei componenti del nucleo familiare; e svolga tutte 
quelle attività di specifica competenza psicologica quali valutazione specialistica, psicodiagnostica 
e psicopedagogica. 
 
SERVIZIO PSICOLOGICO AFFIDI FAMILIARI 

Il servizio ha l’obiettivo di supportare l’equipe affidi nella conduzione del gruppo delle famiglie - 
genitori/fratelli – affidatarie 
 

Territorio di competenza 
 

SERVIZIO PSICOLOGICO TUTELA MINORI 

 Comune di Abbiategrasso 
 
SERVIZIO PSICOLOGICO AFFIDI FAMILIARI 

Livello distrettuale 
 

Operatori 

 
Gli operatori che lavorano sul servizio sono 2 psicologhe esperte:  

• una psicologa lavora per il servizio Tutela minori,  

• una psicologa divide il suo monte ore tra il servizio Tutela Minori e il servizio Affidi  
 
Le due professioniste svolgono le seguenti attività: 
 
SERVIZIO PSICOLOGICO TUTELA MINORI 

Area amministrativa-civile 
- indagine psico-sociale; 



- consulenza relativa alla progettazione degli interventi; 
- colloqui individuali e/o familiari finalizzati ad una migliore conoscenza del caso anche con 

l'utilizzo di test e tecniche diagnostico-valutative; 
- collaborazione in sede di analisi e verifica su nuclei familiari; 
- collaborazione e definizione programmi di intervento; 
- stesura di relazioni e valutazioni psicodiagnostiche ad integrazione delle indagini e verifiche 

disposte dal tribunale per i minori; 
- verifica andamento del provvedimento. 

 
Area penale 
- indagini psico sociali relative al minore soggetto a provvedimenti penali; 
- proposte per interventi mirati al recupero del minore deviante; 
- sostegno psico-pedagogico al minore, se richiesto; 
- stesura di relazioni e valutazioni psicodiagnostiche ad integrazione dell'indagine su minori 

soggetti a provvedimenti penali. 
 

Incontri programmati 
- per verifica attività e confronto con altri servizi psico-sociali del territorio; 
- sviluppo di piani di lavoro uniformati alle esigenze degli utenti e dei singoli operatori;  
- conduzione di gruppi di lavoro.  

 
Interventi, richiesti dal Tribunale dei Minori, finalizzati al recupero del minore 
maltrattato/abusato 
- sostegno psicologico; 
- sostegno psicopedagogico; 
- monitoraggio progetto e stesura relazioni in itinere; 
- incontri con operatori di riferimento del minore coinvolti. 

 
SERVIZIO PSICOLOGICO AFFIDI FAMILIARI 

- conduzione del gruppo delle famiglie - genitori/fratelli – affidatarie 
 

Accesso al servizio 
 
Il servizio di consulenza viene richiesto dal Servizio Tutela Minori, dal servizio socio - assistenziale 
di base del Comune in base alla valutazione effettuata sui casi in carico e sulle esigenze che 
emergono dai dispositivi emessi dal Tribunale per i minorenni. 
L’attivazione del servizio avviene con la trasmissione, a cura del Comune, all’Azienda della 
richiesta di consulenza psicologica.  

In seguito a ciò il referente dell’Azienda mette a disposizione del Comune gli operatori necessari 
fin dalla fase di conoscenza  dei bisogni dell’utente. 

 
Costo del servizio 

Il servizio è gratuito per l’utente 
 
 

 
 



 

 

SERVIZIO DI SUPERVISIONE PSICOLOGICA PER I SERVIZI TUTELA MINORI E 
AFFIDI DISTRETTUALI 

 

Cosa offre il servizio 
 
Il servizio offre incontri di supervisione psicologica rivolta a operatori sociali che operano nei servizi 
di tutela minori, riconoscendo un corrispettivo pari a Euro 1.800 per un totale di nr. 10 incontri da 
effettuarsi nel corso dell’anno 2013. 
 

Territorio di competenza 
 

Il distretto Abbiatense 
 

Operatori 

 
Il servizio è svolto da uno psicologo supervisore 
 
 

DATI SUL SERVIZIO 

 

Gli incontri previsti per l’anno 2013 saranno 10  

 
SPORTELLISTICA NELLE SCUOLE 

 
Cosa offre il servizio 

 
Lo sportello si rivolge agli insegnanti (di ruolo e di sostegno), ai genitori e ai ragazzi dei plessi 
scolastici della scuola di primo grado di Abbiategrasso “Carducci – Correnti”: 

1. Via Legnano 
2. Via Palestro 
3. Via Folletta 

 
Lo psicologo scolastico si inserisce in questo panorama offrendo: 
In generale: un’opportunità di riflessione trasversale ai diversi ambiti relazionali interni alla scuola e 
all’incontro scuola-famiglia. 
Nello specifico: 

• Consulenze agli insegnanti sulle difficoltà educative che incontrano e sui segnali di disagio 
che rilevano, sui rapporti con i genitori, sulle possibili forme di collaborazione tra gli 
insegnanti stessi. 

• Consulenze ai genitori a livello di gruppo o individuali riguardanti temi come la qualità delle 
relazioni con i figli e i rapporti con la scuola. L’intervento è volto ad offrire ai genitori uno 
spazio di accoglienza e accettazione, nonché a mettere a disposizione conoscenze e 
strumenti di supporto e sviluppo efficace della loro funzione educativa.  



• Un momento qualificante di educazione alla salute e prevenzione del disagio per il 
benessere psicofisico degli alunni. Si rivolge al pre-adolescente e adolescente sano nella 
sua crisi fisiologica affrontando le domande di cui è portatore (problemi affettivi e relazionali 
sia in famiglia che con i pari, difficoltà in ambito scolastico), tutto ciò che è attribuibile al 
malessere esistenziale legato al faticoso processo che porta allo stato adulto.  

• Uno spazio gratuito e facilmente accessibile di ascolto a scuola nella quotidianità della vita 
relazionale dell’adolescente, finalizzato a sostenere chi ne faccia richiesta spontanea  

 
Lo psicologo presente nell’istituto è a disposizione per coloro che desiderino un confronto con un 
esperto di relazioni e comunicazioni. 
 
 

Territorio di competenza 
 
Abbiategrasso, nello specifico i plessi delle scuole medie inferiori presenti sul territorio (sia 
pubbliche sia private) 
 

Operatori 
 

Il servizio è svolto da due psicologhe che garantiscono due aperture al mese per ogni plesso 
Plessi Carducci e Folletta: giovedì mattina (dalle h9.00 alle h12.30 ca)  
Plessi Correnti e Scuola Media Europea: mercoledì mattina (dalle h9.00 alle 12.30 ca)  
lo psicologo scolastico non fa dunque diagnosi o psicoterapia, ma aiuta ad individuare i problemi e 
le possibili soluzioni, collaborando con insegnanti e genitori in un’area psicopedagogica di 
intervento. 

 
Accesso al servizio 

L’accesso allo sportello è spontaneo  
 

Costo del servizio 
Il servizio è gratuito per l’utente 
 
 
 

SERVIZIO INTEGRAZIONE LAVORATIVA DISTRETTUALE (SIL) 
 

Cosa offre il servizio 
 
Il servizio è rivolto a persone con disabilità (di tipo fisico, intellettivo e/o psichico) in possesso di 
certificazione di invalidità civile superiore al 45% o di invalidità INAIL superiore al 33% e con 
residue capacità lavorative.  
Il servizio integrazione lavorativa si occupa della gestione del processo di integrazione lavorativa di 
persone con disabilità – così come previsto dalla legge 68/99 sull’inserimento mirato delle persone 
disabili - attraverso una metodologia di intervento che prevede la presa in carico della persona 
disabile, una programmazione del progetto integrata con i servizi segnalanti, l’utilizzo di strumenti 
di mediazione, la realizzazione di azioni di accompagnamento e avvicinamento al contesto 
produttivo e la costruzione di relazioni e sinergie con le realtà produttive e con altre realtà 
territoriali quali agenzie formative, per il lavoro, cooperative sociali . 



Il servizio svolge le seguenti prestazioni che vedono il coinvolgimento degli operatori dei servizi 
segnalanti, dei soggetti disabili e delle aziende e cooperative ospitanti: 

- presa in carico dell'utente: colloqui di conoscenza, valutazione delle competenze, 
consulenza, orientamento, progettazione di un inserimento lavorativo diretto o attraverso 
l'attivazione di percorsi di mediazione al lavoro;  

- reperimento ed abbinamento della risorsa lavorativa più idonea (cooperativa sociale o 
azienda); 

- attivazione percorsi di mediazione al lavoro (stage/tirocinio lavorativo/borsa-lavoro);  
- monitoraggio, accompagnamento e valutazione;  
- assunzione/proroga/esito negativo;  
- follow up periodico e consulenza nel tempo all'azienda ed alla persona in caso di difficoltà.     

 
Accesso al servizio 

 
L’accesso al servizio avviene su invio del Servizio Sociale del comune di residenza della persona 
disabile o su segnalazione dei servizi specialistici territoriali (CPS, SERT, NOA) che invieranno la 
segnalazione anche al comune di residenza della persona disabile.  
L’attivazione del servizio avviene con la ricezione della segnalazione attraverso la scheda 
appositamente definita.  

 

Territorio di competenza 
 
Il servizio è rivolto a persone con disabilità (di tipo fisico, intellettivo e/o psichico) residenti nei 
comuni dell’ambito distrettuale dell’abbiatense 
 

Coordinamento e operatori 
 
Il coordinamento è svolto da un educatore esperto nei processi di integrazione lavorati di soggetti 
fragili e garantisce un monte ore settimanale di 8 ore. 
I casi sono gestiti da due educatori che si suddividono i casi e garantiscono un monte ore 
settimanale pari a 42 ore settimanali 
 

Costo del servizio 
Il servizio è gratuito per l’utente 
 
 

 

ATTIVITA’ SOCIO ASSISTENZIALE  NELL’AMBITO DEL SERVIZIO AFFIDI 
FAMILIARI DISTRETTUALE E DELL’ATTIVITA’ DISTRETTUALE RELATIVA 

ALL’AREA MINORI 
 
 

Cosa offre il servizio 
 
Il servizio affidi familiari, come previsto dalla legge 184/83 modificata dalla legge 149/01 “diritto del 
minore ad una famiglia”, risponde a situazioni di disagio familiare di minori “temporaneamente privi 



di un ambiente familiare idoneo” gestendo, in collaborazione con i servizi tutela minori dell’ambito 
distrettuale dell’abbiatense, un percorso di inserimento del minore per un periodo limitato in un 
nucleo diverso dalla propria famiglia d’origine.  
Il servizio svolge le seguenti prestazioni che vedono il coinvolgimento degli operatori dei servizi 
segnalanti, dei soggetti interessati all’affido, dei minori e della famiglia di origine dei minori: 

� raccolta delle segnalazioni e richieste di affido da parte dei servizi del territorio, incontri e 
lavoro di rete con gli operatori dei servizi del territorio per la conoscenza dei casi segnalati;  

� colloqui di valutazione di possibili abbinamenti dei minori segnalati con famiglie in carico al 
servizio affidi;  

� presa in carico della famiglia affidataria durante il progetto di affido e colloqui di sostegno 
nel corso dell’affido;  

� iniziative di sensibilizzazione sul tema dell’affido e lavoro di rete al fine di promuovere la 
culture dell'accoglienza e dell'affido e di reperire nuove famiglie interessate, con la 
collaborazione di operatori referenti dei Comuni dell'ambito distrettuale;  

� colloqui di conoscenza con le coppie/famiglie/single che si propongono candidati all'affido al 
fine di creare una banca dati di famiglie affidatarie;  

� lavoro di rete con altri enti e istituzioni che si occupano di affidi (Coordinamento affidi della 
Provincia di Milano, Servizi affidi di altri ambiti, associazioni di famiglie affidatarie,...);  

� conduzione di gruppi di famiglie affidatarie e dei fratelli affidatari;  
Il servizio garantisce nei confronti dei minori segnalati reperimento di una famiglia che li accolga e 
sostegno della stessa. 

Nei confronti degli operatori dei servizi segnalanti attività di consulenza in merito a ipotesi di 
progetti di affido su minori in carico oltre che un lavoro sinergico e di monitoraggio dell’affido dalla 
presa in carico del caso fino alla dimissione;  

Nei confronti dei Comuni la promozione della cultura dell'accoglienza e dell'affido al fine di 
coinvolgere le famiglie presenti sul territorio e le organizzazioni del terzo settore che si occupano 
di accoglienza. 

nei confronti della famiglie interessate all'affido del territorio attività di informazione sull’affido 
familiare e di sostegno Accesso al servizio 

L’accesso al servizio avviene su invio del Servizio Sociale del comune di residenza 
 

Accesso al servizio  
 
L’accesso al servizio avviene su invio del Servizio sociale e del Servizio Tutela del comune di 
residenza del minore.  

L’attivazione del servizio avviene con la ricezione della segnalazione e della richiesta di affido 
attraverso la scheda appositamente definita.  

 

 
Territorio di competenza 

 
Il servizio è rivolto a minori e famiglie residenti nei comuni dell’ambito distrettuale dell’abbiatense. 
 

 

Coordinamento 
 



Il coordinamento è svolto da un’assistente sociale con esperienza professionale specifica 
nell’ambito dell’affido familiare e degli interventi dell’area minori e famiglia. 
Il monte ore settimanale previsto è di 23 
 
 

Costo del servizio 
 
Il servizio è gratuito per l’utente 
 

 
 
 

 

 

ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE PER IL SERVIZIO PIANO DI ZONA 
 

Cosa offre il servizio 
 
Il servizio offre prestazioni di supporto specialistico nella progettazione sociale al fine della 
realizzazione degli obiettivi e delle azioni previste dal piano di zona e degli indirizzi del tavolo 
politico distrettuale riguardanti le seguenti aree di bisogno e tipologie di destinatari - anziani, 
disabili, minori, stranieri, adulti in difficoltà ,  in una logica di consolidamento di un sistema di 
welfare mix su base territoriale nel quale siano valorizzate le specificità dei ruoli e delle 
competenze tra pubblico e privato non profit.                                                                                                                                                 
Il servizio progetta interventi garantendo prestazioni specialistiche nelle attività di seguito elencate: 

• predisposizione di strumenti di rilevazione e analisi della domanda sociale espressa dal 
territorio dell'ambito; 

• supporto tecnico nell’individuazione di ipotesi di nuove offerte progettuali/prestazioni socio 
assistenziali pubbliche/private in risposta ai bisogni emergenti nelle aree minori, anziani, 
disabili, stranieri, adulti in difficoltà ;  

• supporto tecnico nello sviluppo dell’area distrettuale relativa al segretariato sociale, 
all’accesso e alla messa in rete dei servizi;                                             

• promozione della partecipazione del Terzo settore nella realizzazione del PdZ tramite il 
supporto tecnico agli organismi individuati dal tavolo politico distrettuale;   

• messa in rete delle risorse pubbliche e private presenti sul territorio;  

• coordinamento dell'attuazione e relativo monitoraggio di progetti/interventi di interesse per i 
comuni dell’ambito distrettuale dell’abbiatense attivati dai comuni e/o da altri enti pubblici e 
privati e finanziati da risorse statali/regionali/provinciali e da altri canali di finanziamento 
nelle aree minori e famiglia, disabilità, prevenzione dipendenze, stranieri e marginalità 
sociale;  

• gestione dei gruppi di lavoro di area finalizzati a garantire la partecipazione nella 
realizzazione del Piano di zona. 

 

 
Territorio di competenza 

Il distretto abbiatense 
 



Coordinamento 
 
Il coordinamento e la proposta di tutti gli interventi progettuali sono svolti da un’assistente sociale 
con esperienza professionale nella progettazione sociale che assicura un monte ore settimanale 
pari ad una media di 17. 
 

 
 
 

 
SERVIZIO SOCIALE AREA DISABILI E FRAGILITA’ 

 

Cosa offre il servizio 
 
Il servizio si rivolge a disabili che presentano una situazione di disagio sociale, economico e 
abitativo con difficoltà nel reinserimento lavorativo ed il conseguente alto rischio di emarginazione 
sociale 
I destinatari dell’intervento possono essere altresì  nuclei familiari che presentano situazioni di 
disagio sociale, economico, abitativo,  problematiche personali e relazionali a rischio di devianza 
ed emarginazione sociale. 
Il servizio svolge le seguenti funzioni: 
� Attività di segretariato sociale mediante accoglienza e valutazione del bisogno espresso con 

eventuale presa in carico o invio a ente competente; 
� Valutazione socio-economica del singolo o nucleo familiare portatore di un bisogno e analisi 

della stessa anche attraverso lo strumento dell’indicatore ISEE (indicatore della situazione 
economica equivalente); 

� Attivazione della rete istituzionale, e familiare dove necessario, al fine di implementare progetti 
in concertazione con servizi specialistici per utenti con problematiche psichiatriche, di 
dipendenza, e problematiche socio-abitative; 

� Attivazione di risorse di reinserimento socio-lavorativo anche attraverso il servizio di 
integrazione lavorativa (SIL); 

� Progetti prettamente educativi di tirocinio socializzante per utenti con una grave disabilità 
psichica/fisica/sensoriale al fine di acquisire o mantenere capacità e permettere gradualmente 
alla persona di familiarizzare con l’ambiente; 

� Progetti per disabili, in concertazione con enti specialistici, di inserimento in strutture quali 
centri diurni, housing sociale, strutture residenziali, servizi di formazione all’autonomia (SFA), 
centri socio educativi (CSE) 
 

Territorio di competenza 
Comune di Abbiategrasso 
 

Accesso al servizio 
 

L’accesso al servizio può essere spontaneo presentandosi durante gli orari di apertura allo 
sportello o mediante una telefonata, oppure su segnalazione di enti pubblici o privati. 

 

Operatori 
 



Il servizio è da un’assistente sociale con esperienza professionale specifica nell’ambito della 
disabilità. Saranno assicurate mediamente in via previsionale 32 ore settimanali. 
 

 

 

 

 

 


